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I REDENTORISTI A SERVIZIO
DEL CRISTO DOLOROSO DELLE ANDE

Viceprovincia Però Sur

Dal 1884 i Redentoristi sono al servizio
dei più abbandona ti del Perù. Francesi, Sviz­
ze ri, It aliani , Olandesi, Br asiliani, Spa gnoli ,
Ec uadoriani, Colombiani, Cileni , insi eme ai
confra telli peruviani si sono prodigati in tal e
servizio.

Per più di 100 anni so no stati destina tari
dell'apo stolato mission ario dei Red entoristi le
popolazioni dei caldi arenili della costa, i
quartieri emargina ti chiama ti poeticame nte
"le po polazion i giovani", gli ab ita ndi dei tuguri
urban i, gli abi tanti della se lva e sopra tutto i
contadini di lingua "quechua".

Lima, Piura, Huanta, Coracora, Santa
Clara, Arequipa sono stati i centri della irra­
diazione missionaria . Tutti i miss ionari giunti
dall '. Europa han dovuto apprendere du e lin­
gue: lo spagnolo e il quechua; alcun i sono
riusci ti ad appre ndere i dialetti della selva,
giunge ndo fino a stud iare il "cinese" per la
colonia cinese di Lima . n loro lungo e faticoso
studio ha prodotto Dizionari , grammatiche,
manuali di missione - il HANACC PACHA
NAN - è giunto qu est ' anno alla undicesima
edizione. n tutto con l'unico scopo di pr edi­
ca re la parola di Di o e farn e la vita dei conta­
dini delle Ande.

HUA NTA per ò è sta ta la freccia del
l'arco della irr adi azion e mission aria; da
H uan ta le partenze per le grand i ca mpag ne
missionari e. I missionari a cava llo arr ivano
fino a Pu no e Cuzco. H uan ta è sta to il polo di
attrazione per i giovan i stude nt i della Pro­
vincia di Lione che chiedevano di essere man­
dati in Perù.

Disgraziatam ente c' è stato un lungo spa­
zio di tempo: circa 20 ann i senza la possibilità
di conti nuare e il nostro popolo rimase senza
missiona ri... rimase solamente loro il con forto
di alcune religiose di clausura, osp iti della
nostra casa con fiori tura di vocazioni. Ma al
l'improvviso l'infuri ar e della violenza di "Sen ­
dero luminoso". Troppo dolore, troppo lacri ­
me e molti, troppi morti.

E' giunta però l'ora del Signore . n simbo­
lo ne è la guglia della torre campa naria della
nostra Chiesa di H uanta, simile al dito di Di o

che indica il cammino. E le campa ne hanno
ridato spe ranza quando nel novembre del
1989 il p. Gener ale e il Co nsigliere p. Zi rilli
sono venuti a Huanta per la visita. "CHE­
DIAMO IL RITORNO D EI PADRI RE­
DENTORISTI" c'era scritto su un gra n carte l­
lone. E ra anche il grido di tutti .

La t017'e campanaria della nostra chiesa a Huanta

n p. Gene rale è sta to la voce dei senza
voce e ci spronò a ritornare... e siamo tornati .
E di nuovo le campane fra ncesi hann o
suona to a fes ta : una giovane comunità di tre
Pa dr i, un fra te llo e un diacon o. E nella Chiesa
tornarono ad ascoltarsi le Parole dei missio­
nar i in lingua quechu a, ma questa volta pro ­
nunzi at e da Peruani , continua tori degli esem­
pi e della scuola dei mission ari svizze ri e fran­
ces i. La dolce Ma dre Missionaria del Perpe-
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1.200 persone, nella maggio­
ranza bambini, ricevano co­
lazion e e pranzo. Ma il refet­
torio fun ziona all ' aria libera.

daria e la scuo la normale superiore, giardino
d'infanzia, ecc.

Appena la gente ha saputo del nostro ri­
torno, decise di restituirlo ai Padri. Venne oc­
cupato di giorno, e anche di notte nonostante
il tempo cattivo vi dormivano alcuni, per im­
ped ire il ritorno di coloro che l'avevano occu­
pato, e ciò fino a quando il Ministero del
l' Educazione non lo avesse restituito ufficial ­
mente ai Padri. Si vede che è rovinato ester ­
namente, purtroppo anche internamente è
inagibi le. Se ne san serviti per tanti anni e non
ci res titu iscono che rovine. Ma non importa.

Ha comi nciat o a funzionare immedia­
ment e il CENTRO Di AIUTO S. ALFONSO:
con la più urgente necessità: Il Refettorio. In
questi mesi il nostro popolo, a causa de lle mi­
sure eco nom iche corrett ive del nuovo governo
che deve rimediare il disastro prodotto dal go­
verno anteriore, sta soffrendo la fame. La

..;;;, chiesa Peruviana, attra­
I verso la Caritas, cerca di

venire incontro alla gen­
te. Tutti i giorni 1.200
persone, nella maggio­
ranza bambini, ricevono
colazione e pranzo . Pos ­
sono osserva re il volto
sorridente dei bambini,
con che gusto mangiano
e sono più lieti se
possono portare qualco­
sa a coloro che sono ri­
masti a casa.

Certamente il Signo­
re vede e provvede.
Questo popolo tanto col­
pito sorride di nuovo
perché ha i suoi "padri"
che non solamente nu­

I trono le loro anime, ma
anc he il lor o stomaco.

Finalmente possono
sfamarsi dopo tanta fame
a lungo sopportata. "Seri­
dero luminoso" non ha
permesso loro di semina­
re nelle loro terre in
pace. Solo possono semi­
nare in un piccolo pezzo
di terra per sè stessi, ri­
ducendo il lavoro al mi­
nimo. Bisogna piegare le
città per fam e. E questo
si ottiene solamente se i

Il nostro Seminario a Hl/anta

1990 ANNO DEL RITORNO DEI RE­
DENTORISTI A HUANTA

Il locale del nostro "Seminario" dove si so­
no formati i più anzian i appena la comunità
ha lasciato Huanta, è stato usato da altri .
E' stato centro Educa tivo con la scuola seco n-

tuo Soccorso ripose il suo sguardo triste per
atteggiarsi a tenerezza e dolcezza nell' asco lta ­
re i suo i figli che cantavano: "MAMAI
PERPETUO SOCORRO MUCHASCUSCCAI­
QUI MAMAI - ALLINTA NNUACCAICHA­
NUENQUI DIOSMAN RIPUNAICAMA" (Ma­
dre del Perpet uo Soccorso ti vengo a salutare
guardami teneramente perché io arrivi a D io.)
Il p. Protain, uno degli ancora viventi della
Provincia Madre, mi diceva: "I vecchi des ide­
re ranno uscire da lle loro tom be, per poter
lavorare di nuovo tra gli Ind ii tanto amati".
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Hu anta è stata la
freccia della irradiazio­
ne missionaria. Da qui
si partiva a cavallo.

La gioia di portare qualcosa a casa

no, ma in realt à devono fare da scudo ai mili­
ta ri . Il gra nde svantagg io è che sono armati in
mani era primitiva : hanno alcune bombe
esplosive, ma il re sto sono armi qu asi inn ocue.
Tutte le domen iche e feste scuola di Forze
Armate . Le giovani sono alla mercé degli abu ­
si della sold ata glia. Vi sono inoltre infiltrati di
Sendero Luminoso che li rendono vulnerabili
negli attacchi notturni: incendiano le loro case
e uccid ono indiscriminat am ente bambini,
donne e anziani: qu esti sono i metodi di S.L.
per obbligarli a rinsa nguare le loro file. Se il
contadino non accetta vien e perseguito. D' al­
tra pa rt e se viene obbligato da S.L. a offrire. . .

~~~ vlv.en, Vien e per se-
"""':- .' guito dalle FF.AA.

'.'l che li ac~us~no di
: t'. collaborazionismo.
\~~ Ogni giorn o vi son o

. dei morti: sola-
~:

mente se sono molti
richiama no l'att en­
ZIOne.
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contadini producono non per vende-
re, ma solo per la famiglia. E poi c' è
stata la mancanza di pioggia e il pro­
blema si è acutizzato. Abbiamo an­
che programmi di aiuto per i conta­
dini: dare loro le sem enti e assisten­
za tecnica.

Il "Centro di aiuto S. Alfonso" ha > <, .J~: :L ,.
anche un progetto più ampio che si
potrà realizzare solo quando avremo
mezzi sufficienti. Abbiamo anche ini­
ziato un programma di assistenza
medica: prevenzione di malattie, ecc.
Abbiamo anche un altro problema: si
prevedono per qu esto anno forti
piogge. Il refe ttorio funziona all' aria
libera, è necessario costru ire un salo­
ne e ristrutturare il seminario giac­
ché gli ambienti sono piccoli.

Come gioisce il cuore a ved er e la
gente sorrider e e rallegrarsi quando
all' intorno ci sono odio, violenza e
morte. Il Signore della vita ha ascol­
tato il gr ido del popolo quando diceva:
"Vogliamo che tornino i nostri padri per tor­
nare ad amare, per tornare a vivere, giacché
siamo abituati a vede re odiar e e morire."

Inoltre diamo ospitali tà te mpora nea ai ri­
fugiatidei villaggi vicini che fuggono d avan ti
alla violenza dem enziale di "Sendero lumino­
so" e della Repressione indiscriminata delle
Forze Armat e quando soffro no delle perdite.

Per combatter e "Sendero Luminoso", le
Forze Armate han costituito le "Ronde con­
tadine". Uomini, donne e adolesce nti che di
giorno lavorano nei loro campi e di notte si
rifugiano negli accampamenti intorno ai
villaggi; i militari dicono - perché si difenda-
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Non avete paura?
ci chiede la gente di
altri luoghi . No, sin- '" :
cera mente No. Non ha
detto forse il Signore:
"Non abbiate paura"
Egli è la nost ra forza e
Il Signore e la Madon-
na del Perpetuo Soc­
corso ci pr oteggono.
D 'altra parte "non c'è
amore più grande che
dare la vita per il fra­
tello". Fino ad ora una
sola volta siamo sta ti
ferma ti sulle alture di
Coracora; però ci pro­
spe ttarono un resum en
di ideologia maoista,
ma, grazie a Dio si mo­
stra rono perfino rispet ­
tos i - "sappiamo com e
lavorat e" - ci dissero.

Vogliamo condivide re con voi le nostr e
difficoltà: già 5 anni fa mi han posto delle
doma nde e mi han chies to fotografie: forse
dormo no ancora nell' archivio .

La nostra opzion e prefer enziale sono
ques ti fra te lli dimenticati da tutti; S. Alfonso è
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Il lama, testimone dell' altezza del lavoro missionario

sta to ispi rato dai Pastori: noi siamo ispirati
dai "contadin i de lle Ande". La Viceprovincia
ha solo due anni. Chiediamo le vos tre pre­
ghiere per essere fedeli al SS. Red entore nel
nost ro carisma.

C.Ss.R. Co mrnunicat io ncs:
Respo nsabile : Karl Bo rst
T rad uzione: Giu seppe Zi rilli
Stampa e spedizione : An thony McCrave


